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                UFFICIO H
          “L’ UFFICIO H DELLA UIL BASILICATA DICE…….. GRAZIE AL GOVERNO”
I circa 2.700.000 italiani disabili dicono, oggi, Grazie al governo nella persona del Ministro dell’ Economia che permette loro di respirare ancora, e quindi di poter ancora esprimere quello che hanno da dire! Pochi capiscono il perché.

Ma questo non era il governo che non doveva mettere le mani nelle tasche degli italiani e il governo che avrebbe messo tutto in ordine riducendo leggi e decreti per sanare il Paese? 

Ancora una volta, purtroppo, si pensa che debbano essere soprattutto i disabili a sanare l’ITALIA.

Infatti, la manovra economica appena sfornata, alza la percentuale per poter accedere alla pensione di invalidità dall’attuale 74 %  all’85 % , traguardo cui ogni invalido sogna di arrivare per cambiare la sua vita, perché quelle circa 256.00 €  fanno davvero alzare il livello della propria vita.
Ma ironia a parte, grazie a questa piccola formalità che il governo porta in campo, si sta dicendo a tutti coloro che sono affetti da sindrome di down e coloro che hanno subìto l’amputazione di un arto superiore (braccio o spalla), ed ancora sordomuti, persone affette da disturbi di psicosi ossessive o tubercolosi polmonare, e tante altre diversabilità che la percentuale per il godimento del “beneficio” passa dal 74 all’85 %.
Un esercito che subirà un duro colpo di macete dal governo, perché queste patologie hanno un tetto già stabilito da una tabella ormai ventennale, che dice appunto:
· un disabile affetto da sindrome di down raggiunge la percentuale del 75 % che sale al 100 % solo se seguito da un ritardo mentale; 
· ancora, le persone con  sordomutismo, con sordità  pre linguale, perdita uditiva grave bilaterale raggiungono l’80 %;
· un amputato di braccia raggiunge il 75 %, uno di spalla arriva all’80 %; 

· gli effetti da ipoplasia renale bilaterale (una malformazione congenita per cui entrambi i reni sono poco sviluppati e quindi di dimensione ridotte) raggiunge il 75 %; 

· chi soffre di psicosi ossessiva, raggiunge una percentuale che va dal 71 e arriva all’80 %;
· persino chi ha subito una laringectomia totale (l’ asportazione della lingua), con tracheostomia definitiva, che consiste nel posizionare una cannula nella trachea per respirare raggiunge solo l’80 %;
Ma attenzione, qualche speranza la può avere colui che soffre di insufficienza renale grave, disturbi nefrosici, chi è affetto da tubercolosi polmonare con difficoltà respiratoria grave; la forbice che racchiude queste ultime malattie va da un 81 % ad un bel 90 %,  sarebbe proprio il caso di dire che ci vuole fortuna persino a scegliersi le malattie….. 

Ma non bisogna dimenticare che, per stanare i falsi invalidi il governo demanderà  l’INPS da qui al 2012,  ad attuare 500.000 controlli, richiamando così anche coloro che sono stati riconosciuti disabili dal 74 % fino all’84 %, per restituire l’ambita pensione. 
Quindi i disabili, oltre a non lavorare grazie alla riduzione ed in alcuni casi la cancellazione 

dell’abolizione della percentuale di assunzione obbligatoria, perderanno l’ambito premio!!!
Come la mettiamo con la scuola? Si crede davvero, che l’insegnante di sostegno di un bimbo o una bimba non debba avere nessuna esperienza su come si aiuta un bambino? 

In tantissime scuole ci sono ancora insegnanti di sostegno che non fanno la differenza tra un bimbo down e un ipovedente grave e ci si domanda quante insegnanti di sostegno conoscono il braille o il LIS (lingua italiana dei segni)? Ma non fa nulla, dice il governo lasciamo tutto come sta.. Alla faccia delle specializzazioni!
Chissà cosa accade se c’è un figlio di questi signori affetto da un handicap nelle scuole pubbliche.  
Ed allora lo dica chiaramente il governo, che per i disabili adulti e bambini non c’è nulla da fare e che vogliono solo sanare le casse dello Stato.  

È davvero vergognoso che i disabili vengano paragonati agli evasori fiscali, dato che si tagliano volentieri 256.00 € ad un invalido, ma di toccare un euro ad un evasore fiscale non se ne parla neppure!! 
E tutto questo costerà tantissimo allo Stato, se solo si pensa alle Commissioni mediche straordinarie, al turnover, all’INPS e ai contenziosi legali che ad oggi sono circa 400.000, senza contare tutto quello che gira intorno al mondo della disabilità.     
Tanto per concludere, è opportuno fare una piccola raccomandazione  al Governo: guardate la vita, anche se solo per un po’, con gli occhi di un disabile in modo da non stravolgere l’esistenza di chi è stato già tanto segnato nella vita  dagli uomini e da Dio. 
      Potenza, 04/06/2010
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